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Dentro la povertà: riflessioni e prospettive di sviluppo  
 

Francesca Buccini 
Assegnista di ricerca 

Università degli Studi di Napoli Federico II - francesca.buccni@unina.it 
 
 
 
 
            

1. Don Lorenzo Milani: una testimonianza di solidarietà e di speranza 
 

A partire dalla seconda metà del secolo scorso la diffusione delle ideologie libera-
torie e dell’attivismo pedagogico portano con sé l’idea che il sistema educativo tra-
dizionale necessiti di una trasformazione radicale in favore di alternative 
autogestite, comunitarie o addirittura descolarizzartici (Cambi, 2014). Nel gene-
rale movimento per un’educazione nuova rispetto ai modelli vigenti anche in Italia 
alcuni grandi educatori, tra cui don Lorenzo Milani, hanno coraggiosamente rotto 
i ponti non solo con la scuola ma anche con una parte consistente dei valori sociali 
in atto (Aglieri & Augelli, 2020). Le stratificazioni rigide della società italiana e 
l’assenza di mobilità sociale, l’importanza della formazione culturale dei giovani 
e, in particolare, delle classi più svantaggiate, come strumento di emancipazione, 
il rapporto pedagogico tra vita e cultura, il dibattito sulla pace e sulla guerra dopo 
il secondo conflitto mondiale, la centralità del mondo del lavoro e del sindacato, 
la partecipazione dei sacerdoti alla vita civile pubblica, la relazione tra chiesa e po-
litica, il ruolo del clero nella società e quello del cristianesimo dentro la storia, 
sono questioni care a don Milani (Michetti & Moro, 2017). La sua formazione 
laica, influenzata da diverse tradizioni culturali come quella ebraica, umanistica e 
scientifica, ha un profondo impatto sulla sua crescita interiore. Sacerdote, educa-
tore e attivista italiano, don Milani inizia la sua opera pedagogica a partire da un 
profondo impegno per la giustizia sociale e l’uguaglianza. A Barbiana matura la 
convinzione che la scuola sia innanzitutto un diritto di tutti, diritto che seppur 
ribadito dalla costituzione italiana, non viene effettivamente fruito dai poveri. Per 
questo motivo cerca di dare ai montanari del Mugello l’accesso a quegli strumenti 
intellettuali indispensabili per essere cittadini, non adeguando i giovani agli schemi 
delle classi dominanti, in nome dei quali viene effettivamente organizzata la scuola 
pubblica, quanto piuttosto tutelando la loro identità culturale. Secondo don Mi-
lani, la povertà è portatrice di valori evangelici determinanti per una società più 
giusta che vanno difesi mediante un’educazione civile e non confessionale. Questo 
implica l’organizzazione di un sistema educativo che sia rispondente alle esigenze 
di tutti e di ciascuno. La sua scuola è infatti diversa da quella tradizionale: orari 
flessibili, stili di insegnamento/apprendimento innovativi, educazione tra pari e 
lavoro di gruppo la rendono un ambiente di vita, di crescita e di sviluppo personale 
(Braccini, & Taddei, 1999). Il lavoro linguistico-espressivo diventa un’attività col-
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lettiva e dinamica: tutto il processo di apprendimento, dalla scienza all’arte, viene 
vissuto e codificato insieme, fondato sul dialogo, sulla discussione e condivisione 
di idee, con l’intento di formare un soggetto non centrato su sé stesso, ma immerso 
all’interno di un processo etico-politico e cognitivo. Il rifiuto di una scuola direttiva 
si collega con il tentativo di dare espressione alle energie creative della persona at-
traverso un’educazione che passi dal trasmettere meccanico, autoritario e indiffe-
rente, al comunicare dialogico e autentico (Aglieri & Augelli, 2020). Sulla scia di 
Antonio Gramsci, don Milani, è convinto che la lingua sia lo strumento che me-
glio contribuisce a ridurre le differenze sociali, e a favorire l’inclusione e l’ugua-
glianza; chi non ne è a conoscenza è destinato a rimanere schiavo della propria 
condizione. Questo è il vero cuore rivoluzionario dell’esperienza milaniana: dare 
ai poveri e agli svantaggiati la capacità di usare la parola significa dar loro la pos-
sibilità di liberarsi dagli influenti condizionamenti dell’ambiente in cui vivono. 
La didattica di don Milani non bada alla teorizzazione, alle sistemazioni, alla pro-
grammazione: l’esperienza diretta, le relazioni, l’ideale comunitario, la creazione 
di gruppi di attività, il lavoro, il rifiuto della pedagogia accademica sono tutto ciò 
che la caratterizza; non ci sono né voti, né promozioni, né bocciature; non esistono 
classi ognuno può procedere con tempi e ritmi individuali (Pedani, 2023). Un 
aspetto essenziale concerne la scrittura, considerata non solo come mezzo per pro-
muovere l’educazione, la sensibilizzazione sociale e la cultura, ma anche strumento 
attraverso in quale esprimere le proprie opinioni, promuovere un dialogo e il con-
fronto di idee, sviluppare la mente ed esplorare nuovi orizzonti (Cambi, 2017). 
Dare agli svantaggiati l’uso della parola significa dare loro la possibilità di essere 
liberi dai condizionamenti dell’ambiente in cui sono immersi (Scaglioso, 2023). 
I poveri di cui si prenderà cura (I care) sono i poveri di conoscenza, i bisognosi di 
sapere poiché la loro povertà “non si misura a pane, a casa, a caldo. Si misura sul 
grado di cultura e sulla funzione sociale. La distinzione in classi sociali non si può 
dunque fare sull’imponibile catastale, ma su valori culturali” (Milani, 1957, p. 
30). Ma don Milani utilizza la scrittura anche come veicolo di protesta, denun-
ciando apertamente ingiustizie e disuguaglianze sociali (Mattei, 2019). In Lettera 
a una professoressa, testo scritto insieme ai ragazzi di Barbiana, individua le cause 
di questa ingiustizia nelle disuguaglianze familiari, disuguaglianze che poi la scuola 
riproduce, “curando i sani e respingendo i malati”. Proprio a Barbiana don Milani 
intuisce che per liberare il potenziale dei suoi ragazzi è necessario cambiare la scuola 
tramite una cultura educativa e inclusiva invece che nozionistica ed esclusiva (Mi-
lani, 2018).  

Sono trascorsi più di cinquant’anni da quella pubblicazione e non possiamo 
non evidenziare come le disuguaglianze sociali sono sempre più diffuse, enormi e 
crescenti. La povertà educativa si insinua e si moltiplica a livello individuale, fa-
miliare, collettivo; non riguarda solo l’educazione formale anche quella non for-
male e informale; esiste una povertà educativa sistemico-territoriale, che si accresce 
a causa di fattori di disuguaglianza e segregazione locale e che può colpire i minori, 
gli adulti, le famiglie, i servizi, la comunità (Dodi, Annini, Nardellotto, Pasi, & 
Pillitteri, 2020).  
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Nell’ottica di prevenire questo fenomeno e ulteriori forme di disagio minorile 
compito dell’educazione è dunque quello di fornire una risposta il più possibile 
adeguata ai bisogni di tutti e ciascuno, non seguendo la logica riparatoria che po-
trebbe cronicizzare il disagio, ma assumendo una postura ecologica in grado di 
valorizzare le soggettività. Un’educazione che non operi in questa prospettiva può, 
pertanto, essere definita povera. 

 
 

2. L’azione educativa come investimento strategico 
 

La nozione di povertà educativa è stata introdotta intorno agli anni Novanta per 
indicare un fenomeno multidimensionale (Sen, 2000) influenzato da una serie di 
fattori (sciali, culturali, anagrafici, territoriali) multiforme, dinamico ed evolutivo 
correlato alla povertà economica, quest’ultima intesa come la carenza o la totale as-
senza di risorse necessarie per vivere una vita dignitosa (Morlicchio, 2012). Accanto 
a una concezione settoriale della povertà intesa come carenza di uno specifico tipo 
di risorse si è affiancato, quindi, una visione multidimensionale del fenomeno, 
“come condizioni di vita complessiva caratterizzata da grave disagio e dalla sovrap-
posizione di ambiti diversi” (Giustini & Tolomelli, 2012, p. 56). Le nuove povertà 
comprendono, oggi, un ampio spettro di condizioni di vulnerabilità che aumentano 
il rischio di esclusione sociale: “forme di povertà scarsamente visibili sfuggenti e 
pluridimensionali, cioè non riconducibili solo a carenze materiali, e che prendono 
in esame anche elementi di tipo relazionale” (Giustini & Tolomelli, 2012, p. 58).  

 
Un bambino materialmente povero, un bambino affamato non si può na-
scondere: lo vedono tutti. Ma esiste anche un’altra privazione, invisibile, a 
danno dei minori. Un disagio nascosto ancora più diffuso di quello econo-
mico, sebbene adesso collegato, che si può insinuare subdolamente nelle 
vite dei minori (Iori, 2019, pp. 7-13). 

 
La povertà educativa si annida anche in famiglie che possono essere considerate 

colte o benestanti. Anche in questi contesti si possono riscontrare forme di povertà, 
meno riconosciute, ma non per questo meno dannose, come la trascuratezza, la 
noncuranza, la mancanza di tempo, la carenza di ascolto oltre alle molteplici forme 
di violenza e di abuso. Questo tipo di povertà educativa può derivare da forme di 
povertà relazionale e di analfabetismo emotivo diffuse anche nel mondo adulto, 
oltre che da fragilità e disorientamento nell’esercizio della genitorialità che si river-
bera inevitabilmente sulla crescita e sui diritti dei minori (Milani, 2018). In questa 
prospettiva l’azione educativa affinché si traduca in pratiche promotrici dell’infanzia 
e dell’adolescenza non deve limitarsi ad una osservazione oggettiva del 
bambino/adolescente in quanto bisognoso di assistenza e di carità e portatore di di-
ritti riconosciuti a livello nazionale e internazionale, ma come soggetto attivo pro-
tagonista del proprio futuro (Musaio, 2016). Associare la prevenzione della povertà 
al successo educativo significa chiedere alla scuola di evolvere le proprie pratiche di-
dattiche, ridefinire i curricoli, porre attenzione alla qualità e all’efficacia della propria 
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offerta formativa, dare a ciascuno i mezzi necessari perché, a prescindere dalle proprie 
condizioni di partenza, possa sviluppare conoscenze e competenze.  

Per prevenire e contrastare la povertà educativa sono necessarie “capacità com-
binate”, capacità interne, acquisite e sviluppate dal soggetto sin dalla prima infanzia 
e condizioni socio-politico-economiche che ne garantiscano lo sviluppo. A tal pro-
posito nel 2018 Save the Children Italia ha incluso tra le sue fonti di ispirazione 
per il concetto di povertà educativa anche gli studi del premio Nobel per l’Econo-
mia James Heckman (2014), il quale rileva come le capacità si nutrano di abilità 
sia cognitive che non cognitive (soft skills) quali motivazione, autostima, perseve-
ranza, fiducia in sé stessi e negli altri, capacità di affrontare situazioni complesse e 
di gestire i conflitti, autonomia, senso di autoefficacia, ottimismo. Questi elementi 
non solo sono considerati fondamentali nell’esperienza educativa ma sono indivi-
duati come i fattori predittivi più rilevanti dello sviluppo con effetti consistenti ben 
oltre l’infanzia. La prima infanzia, in particolare, è fondamentale per lo sviluppo 
sia delle abilità cognitive che di quelle non cognitive: entrambe hanno una base ge-
netica, possono essere influenzate dal periodo prenatale, ma vengono soprattutto 
plasmate dagli ambienti relazionali e dai contesti di cura che il bambino incontra, 
soprattutto famiglia, scuola e gruppo dei pari (Kautz, Heckman, Diris, Ter Weel 
& Borghans, 2014). In questa prospettiva la pedagogia in quanto discorsi inten-
zionale e critico sull’esperienza educativa è chiamata a elaborare interventi educativi 
atti a promuovere e garantire il diritto all’istruzione per i più svantaggiati contra-
stando gli effetti dell’aumento delle disuguaglianze. Un cammino di speranza orien-
tato a promuovere una cultura della responsabilità, nell’intento di creare società 
più accoglienti, inclusive e solidali attraverso una maggiore sensibilità ai problemi. 

La povertà non è assenza, o deprivazione di risorse o potenzialità del soggetto, 
ma mancanza di mezzi, di opportunità, di occasioni per sviluppare ed esprimere 
la propria potenziale ricchezza. E, dunque, una condizione oggettiva che non viene 
scelta, ma subita. 

L’agire educativo deve farsi carico del pensare e volere la formazione come uma-
nizzazione e fondarsi sulla relazione, sull’accoglienza, contrastando le molteplici 
incertezze e difficoltà dell’esistenza umana, progettando e individuando traiettorie 
diversificare per affrontare le situazioni di maggior fragilità e offrire un’educazione 
di qualità (Buccini, 2022). Se si considera la povertà solo come mancanza, c’è, 
eventualmente, spazio per una risposta assistenzialista, ma non per una risposta 
educativa. Occorre guardare oltre la responsabilità politica dell’educazione, per 
recuperare un paradigma di sviluppo non più soltanto economico, ma che sia in 
grado di valorizzare le dimensioni umane e relazionali per porre al centro la per-
sona nella sua unicità e integralità, custodendo e mantenendo sempre aperta la 
possibilità di rinascere e rieducarsi (Musaio, 2016). 

Pensare all’educazione come alla pura e semplice realizzazione di un progetto 
significa andare avanti, progredire, promuovere nuove pratiche in grado di colti-
vare quella speranza di guardare avanti, senza accontentarsi dello stato delle cose. 
L’educazione è così intesa come progetto di liberazione da assenze e mancanze, 
che, nutrendosi di possibilità, alimenta il futuro e viene a connotarlo. 
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